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Il Direttore generale 

Vista la L.R. 22 giugno 2009, n. 30 e s.m.i., avente per oggetto "Nuova disciplina dell’Agenzia 
regionale per la protezione ambientale della Toscana (ARPAT)”;

Richiamato il decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 22 del 28.02.2017, con il quale il 
sottoscritto  è  nominato Direttore  generale  dell'Agenzia  Regionale  per  la  Protezione Ambientale 
della Toscana;

Dato  atto  che  con  decreto  del  Direttore  generale  n.  238  del  13.09.2011  è  stato  adottato  il 
Regolamento  di  organizzazione  dell’Agenzia  (approvato  dalla  Giunta  Regionale  Toscana  con 
delibera n. 796 del 19.09.2011), successivamente modificato con decreti n.1 del 04.01.2013 e n. 108 
del 23.07.2013;

Visto l’“Atto di disciplina dell’organizzazione interna” approvato con decreto decreto del Direttore 
generale  n.  270/2011  (ai  sensi  dell’articolo  4,  comma  3,  del  Regolamento  organizzativo 
dell’Agenzia), modificato ed integrato coi decreti del Direttore generale n. 87 del 18.05.2012 e n. 2 
del 04.01.2013;

Vista  la  L.  196  del  24.6.1997,  con  la  quale  viene  introdotto,  all’art.  18,  l’istituto  dei  tirocini 
formativi e di orientamento al fine di realizzare momenti di alternanza studio e lavoro e anche di 
agevolare le scelte professionali mediante la conoscenza diretta del mondo del lavoro;

Vista la Legge Regionale Toscana n. 32 del 26.7.2002 “Testo unico della normativa della Regione 
Toscana in materia di  educazione,  istruzione,  orientamento,  formazione professionale e lavoro", 
modificata con L.R.T. n. 3 del 27.1.2012 che introduce con l'art. 17 bis comma 4;

Vista la delibera di Giunta Regionale del 2.4.2012 n. 256 “L.R. 32/2002. Determinazione della 
misura del contributo e dell’incentivo regionale in materia di tirocini”;

Visto che l’art. 1, comma 3, lett. c) del D.M. 25.3.1998, n. 142  e l’art. 86 nonies della Delibera 
della  G.R.T.  19.3.2012,  n.  220  stabiliscono,  quale  numero  massimo  di  tirocinanti,  il  10% del 
personale dipendente a tempo indeterminato dell’ente;

Considerato che, ai sensi dei Paragrafi 3.1.1.7 del decreto Direttore generale n. 87 del 18.05.2012, 
di  modifica  dell’Atto  di  organizzazione  dell’Agenzia,  l’istituto  dei  tirocini  è  rientrato  tra  le 
competenze del Settore Gestione delle risorse umane;

Visto il Decreto del Direttore  generale n. 197 del  16.11.2012, con il quale è stato approvato il 
Regolamento per la gestione dei tirocini in ARPAT, successivamente modificato con decreto n. 14 
del 05.02.2014 e con decreto n. 41 dell'11.03.2016;

Considerato che questa Agenzia e l'Università degli  Studi di  Trieste hanno inteso instaurare un 
rapporto  di  continuativa  e  reciproca  collaborazione  per  l'attuazione  dei  tirocini  formativi  e  di 
orientamento, stipulando pertanto apposita  convenzione in data 20.01.2014;

Ritenuto di dover prendere atto, ora per allora, della suddetta convenzione; 

Visto il parere positivo di regolarità contabile in esito alla corretta quantificazione ed imputazione 
degli effetti contabili del provvedimento sul bilancio e sul patrimonio dell'Agenzia espresso dal 
Responsabile del Settore Bilancio e contabilità riportato in calce;

Visto il  parere positivo di conformità alle norme vigenti,  espresso dal Responsabile del Settore 
Affari generali, riportato in calce;

Visti i pareri espressi in calce dal Direttore amministrativo e dal Direttore tecnico;



decreta

1. di prendere atto dell'avvenuta sottoscrizione in data 20.01.2014, della convenzione tra Arpat e 
l'Università degli Studi di Trieste (All.A);

2. di dare atto che la  suddetta Convenzione,  di durata annuale, e sarà rinnovata tacitamente di 
anno in anno;

3. di  individuare  quale  responsabile  del  procedimento  la  dott.ssa  Alessandra  Bini  Carrara, 
Responsabile del Settore Gestione delle risorse umane,  ai sensi dell’art. 4 della L. n. 241 del 
07.08.1990 e s.m.i..

     Il Direttore generale
Ing. Marcello Mossa Verre*

* “Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005. L'originale 
informatico è stato predisposto e conservato presso ARPAT in conformità alle regole tecniche di cui 
all'art. 71 del D.Lgs 82/2005. Nella copia analogica la sottoscrizione con firma autografa è sostituita 
dall'indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile secondo le disposizioni di cui 
all'art. 3 del D.Lgs 39/1993.” 



Il Decreto è stato firmato elettronicamente da:

• Marta Bachechi  ,  responsabile del settore Affari generali  in data  29/12/2017
• Paola Querci  ,  sostituto responsabile del settore Bilancio e Contabilità  in data  29/12/2017
• Alessandra Bini Carrara  ,  il proponente  in data  29/12/2017
• Paola Querci  ,  Direttore amministrativo  in data  29/12/2017
• Guido Spinelli  ,  Direttore tecnico  in data  29/12/2017
• Marcello Mossa Verre  ,  Direttore generale  in data  29/12/2017



%UNWERSITA DIPARTIMENTO

DEGLJ$TUDIDITBIE$TE DI SCIENZE DELI.AVITk

PROPOSTA DI CONVENZIONE PER ATTIVITÀ DI TIROCINIO FORMATIVO E DI ORIENTAMENTO

(L. 24.06.1997 N° 196 art.18 - D.M. 25.03.1998 N° 142, D.M. 03.11.1999 N° 509—
D.M. 04.08.2000 — D.M. 28.11.2000 — D.M. 22.10.2004 N° 270—

DD.MM. 16.03.2007)

Speft. le
ARPAT Agenzia Regionale Protezione Ambiente Toscana
Via N. Porpora, 22
50144 Firenze

Alla ca. dell’Ing. Giovanni Barca

Si sottopone alla Vs. accettazione la presente proposta di collaborazione diretta a disciplinare l’attività di
collaborazione per attività di tirocinio formativo, di orientamento e di tirocinio professionale.

PREMESSO

• Che l’art. 10 del decreto ministeriale 3 novembre 1999 n° 509 prevede tra le attività indispensabili per il
raggiungimento degli obiettivi qualificanti, attività formative volte ad acquisire ulteriori conoscenze linguistiche,
nonché abilità informatiche e telematiche, relazionali, o comunque utili per l’inserimento nel mondo del lavoro,
nonché attività formative volte ad agevolare le scelte professionali, mediante la conoscenza diretta del settore
lavorativo cui il titolo di studio può dare accesso, tra cui, in particolare, i tirocini formativi e di orientamento di cui
al decreto del Ministero del Lavoro 25 marzo 1998, n. 142,

• Che il decreto ministeriale 25 marzo 1998 n°142 in esecuzione della legge 24 giugno 1997 n° i96
prevede la promozione dì tirocini di formazione e di orientamento in impresa e che, al fine di agevolare le scelte
professionali mediante la conoscenza diretta del mondo del lavoro e realizzare momenti di alternanza tra studio
e lavoro nell’ambito dei processi formativi, i soggetti richiamati all’art. 18, comma 1, lettera a) della legge 24
giugno 1997 n° 196 possono promuovere tirocini di formazione ed orientamento in impresa a beneficio di
coloro che abbiano già assolto l’obbligo scolastico ai sensi della legge 31 dicembre 1962 n° 1859;

• Che il decreto ministeriale 4 agosto 2000 sancisce che i corsi di laurea hanno l’obiettivo di assicurare
allo studente un’adeguata padronanza di metodi e contenuti scientifici generali, nonché l’acquisizione di
specifiche conoscenze professionali; .

• Che il decreto ministeriale 28 novembre 2000 prevede attività di stage e tirocinio formativo in relazione
agli obiettivi specifici delle singole classi;

• Che I’art. 10, comma 5 lett. d) del decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270 prevede che Oltre alle
attività formative qualificanti, come previsto ai commi 1, 2 e 3, i corsi di studio dovranno prevedere: (...) attività
formative (...) volte ad acquisire ulteriori conoscenze linguistiche, nonché abilità nformatiche e telematiche,
relazionali, o comunque utili per l’inserimento nel mondo del lavoro, nonché attività formative volte ad
agevolare le scelte professionali, mediante la conoscenza diretta del settore lavorativo cui il titolo di studio può
dare accesso, tra cui, in particolare, i tirocini formativi e di orientamento di cui al decreto 25 marzo 1998, n.
142, del Ministero del lavoro;

• Che i decreti ministeriali del 16 Marzo 2007, definiscono, ai sensi dell’art. 4 del decreto ministeriale del
22 ottobre 2004, n.270, le classi dei. corsi di lauree universitarie e magistrali;

TRA

L’Università degli Studi dì Trieste — Dipartimento di Scienze della Vita, in persona del Direttore pro-tempore del
Dipartimento, Prof. Giannino Del SaI, nato a San Michele al Tagliamento (VE) il 14/09/1959, avente sede e
domicilio fiscale in Trieste, P.zzale Europa n.1 e sede amministrativa presso il Dipartimento di Scienze della
Vita, in Via E. Weiss n. 2, 34128-Trieste, C.F. 80013890324, di seguito indicato come DSV”;

Università degli Studi di Trieste Via Valerio 12/2 - 1-34127 -Trieste www.units.it
Dipartimento di Scienze della Vita Edificio H3 - 1° piano dsv.units.it
Segreteria Didattica di Dipartimento Tel/Fax +39 040 558 4220 didaUica.dsvunits.it





• «

f\UNWERSITA DIPARTIMENTO

? DEGLISTUDIDITRIESTE DI SCIENZE DELLA VITA

•
L’Università degli Studi di Trieste — Dipartimento di Scienze della Vita, in persona del Direttore pro-tempore del
Dipartimento, Prof. Giannino Del Sai, nato a San Michele al Tagliamento (VE) 1114/09/1959, avente sede e
domicilio fiscale in Trieste, P.zzale Europa n.1 e sede amministrativa presso il Dipartimento di Scienze della
Vita, in Via E. Weiss n. 2, 34128-Trieste, C.F. 80013890324, di seguito indicato come “DSV’;

E

I’ARPAT Agenzia Regionale Protezione Ambiente Toscana con Sede Legale in via N. Porpora, 22 — 50144
Firenze, C.F.I P. IVA 04686190481, di seguito indicato come “soggetto ospitante”, rappresentato dal Direttore
Generale, lng. Giovanni Barca, nato a Brescia il 16 ottobre 1951.

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

Art.1

Ai sensi della L. 24.06.1997 n° 196, del D.l. 25.03.1998 n° 142, del D.M. 03.11.1999 n° 509, del D.M.
22.10.2004 n. 270, del D.M. 04.08.2000, del D. M. 28.11.2000, deiDD. MM. 16.03.2007 il soggetto ospitante si
impegna ad accogliere presso le sue strutture soggetti in tirocinio di formazione ed orientamento su proposta
dell’Università degli Studi di Trieste.

Art.2

2.1. li tirocinio formativo e di orientamento non costituisce rapporto di lavoro.

2.2 Durante io svolgimento del tirocinio l’attività di formazione ed orientamento è seguita e verificata da un
tutore designato dal soggetto promotore in veste di responsabile didattico-organizzativo, e da un responsabile
aziendale, indicato dal soggetto ospitante.

2.3 Per ciascun tirocinante inserito nell’impresa ospitante in base alla presente Convenzione viene predisposto
un progetto formativo e di orientamento contenente:

• il nominativo del tirocinante;

• i nominativi del tutore e del responsabile aziendale;

• obiettivi e modalità di svolgimento del tirocinio, con l’indicazione dei tempi di presenza in azienda;

• le strutture aziendali (stabilimenti, sedi, reparti, uffici) presso cui si svolge il tirocinio;

• gli estremi identificativi delle assicurazioni INAIL e per la responsabilità civile.

Art. 3

3.1. Durante lo svolgimento dei tirocinio formativo e di orientamento il tirocinante è tenuto a:

• svolgere le attività previste dal progetto formativo e di orientamento;

• rispettare le norme in materia di igiene, sicurezza e salute sui luoghi di lavoro;

• mantenere la necessaria riservatezza per quanto attiene ai dati, informazioni o conoscenze in merito a
processi produttivi e prodotti, acquisiti durante lo svolgimento del tirocinio.

Art. 4

4.1. Il soggetto promotore assicura il/i tirocinante/i contro gli infortuni sul lavoro presso l’INAIL, nonché per la
responsabilità civile presso compagnie assicutative operanti nel settore. In caso di incidente durante Io
svolgimento del tirocinio, il soggetto ospftante s’impegna a segnalare tempestivamente l’evento all’Università di
Trieste, soggetto promotore, e a inviare tempestivamente il tirocinante infortunato presso una struttura di primo
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soccorso. L’ente promotore, a sua volta, ha l’obbligo di dare notizia dell’avvenuto infortunio all’autorità locale di
pubblica sicurezza e all’INAIL, entro i tempi previsti dalla normativa vigente.

4.2. 11 soggetto promotore si impegna a far pervenire alla regione o alla provincia delegata, alle strutture
provinciali del Ministero del lavoro e della previdenza sociale competenti per terntono in materia di ispezione
nonche alle rappresentanze sindacali aziendali copia della Convenzione di ciascun progetto formativo e di
orientamento.

Art.5

Il soggetto ospitante e tenuto ai sensi del D L vo 81/08 e successive modificazioni ed integrazioni ed ai sensi
del D. M. 363/98 e del Regolamento di Ateneo in tema di sicurezza e salute dei lavoratori, a:

• formate ed informate i tirocinanti in merito ai rischi connessi all’impresa;

• attivare la sorveglianza sanitaria ove prevista;

• fornire i dispositivi di protezione individuale (DPI.) ove previsti.
L’Università provvederà, tramite il medico competente dell’Ateneo, a certificare l’idoneità allo svolgimento delle
attività formative qualora richiesto dall’impresa.

Art. 6

La presente Convenzione decorre dalla data della sottoscrizione e ha la durata dì tre anni e verrà rinnovata
tacitamente, salvo disdetta da comunicarsi da una delle parti almeno tre mesi prima della scadenza

Art.7

Ai sensi e per gli effetti D. Lgs. 196/2003, le parti dichiarano espressamente di essere a conoscenza del
contenuto della normativa in oggetto e di dare il reciproco consenso al trattamento dei dati personali raccolti
per la stipula del presente atto e per gli adempimenti di legge.

Titolari dei trattamento sono, rispettivamente, per il DSV il prof. Giannino Del Sai e per l’ENTE il legale
rappresentante, i’ing. Giovanni Barca.

Art. 8

Qualsiasi modifica alla presente convenzione dovrà essere concordata per iscritto fra tutte le Parti ed entrerà in
vigore tra le medesime solo dopo la relativa sottoscrizione.

ArL9

Eventuali controversie relative alla presente Convenzione saranno risolte mediante ricorso ad arbitrato rituale
ai sensi degli artt. 806 e seguenti dei Codice di Procedura Civile.

Il Collegio arbitrale sarà composto da tre arbitri, di cui uno designato dal DSV e uno designato dall’ENTE ed
uno, con funzioni di presidente, designato dai primi due ovvero, in caso di mancato accordo, dal Presidente del
Tribunale di Trieste.

/ Il Direttore del DSV Il Legale Rappresentante
/. ‘

Prof. Giannino DEL SAL tng. Giovanni Barca
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